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Direzione Generale Agricoltura, Economia ittica, Attività Faunistico-Venatorie

Servizio

Sede

Tipologia dell’incarico

Sviluppo dell’Economia ittica e delle Produzioni animali

Viale della Fiera n. 8

Consulenza

Descrizione attività e modalità di 
realizzazione

Supporto tecnico-giuridico per l'elaborazione di pareri 
giuridico-legali e di documenti e di supporto ad incontri in 
merito all’applicazione della normativa nazionale e 
comunitaria nelle materie d’interesse della Direzione e 
segnatamente:

1) alla assistenza giuridica a supporto 
dell’Amministrazione e nell’ambito della elaborazione di un 
Piano regionale per l’acquacoltura marina, analisi delle 
implicazioni di carattere demaniale ;

2) alla attuazione dei regimi normativi comunitari nella 
predisposizione dell’aggiornamento della DGR 2510/2003, 
avente ad oggetto direttive di applicazione della L.R. 
n.9/2002;

3) ai procedimenti da mettere in atto per la definizione 
dei confini fra demanio marittimo e altri demani nelle aree 
di foce dei fiumi o dei canali;

4) alla definizione degli atti di autotutela e dei relativi 
procedimenti in relazione ad interventi non autorizzati sul 
demanio marittimo ed interazione con altre normative 
applicabili;

5) alla consulenza in materia di applicazione delle 
normative sulla navigazione interna e sugli attrezzi per lo 
svolgimento dell’acquacoltura marina nel contesto della 
normativa nazionale e comunitaria

Durata prevista dell’incarico 12 mesi

Titoli di studio richiesti 

I titoli di studio conseguiti presso Istituti 
esteri devono essere corredati dal 
provvedimento di riconoscimento o 
equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento

Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o laurea 
specialistica nuovo ordinamento in Giurisprudenza o 
corrispondente laurea magistrale.

Abilitazione professionale e iscrizione albo avvocati.

Costituiscono titoli valutabili corsi universitari di 
perfezionamento o di specializzazione postlaurea in materie 
attinenti all’oggetto del contratto.

I titoli conseguiti presso istituti esteri devono essere corredati 
dal provvedimento di riconoscimento o equiparazione previsto 
dal nostro ordinamento .



Esperienze professionali richieste Esperienza professionale giudiziale e stragiudiziale e di 
assistenza nel settore del diritto della navigazione e dei 
trasporti e del diritto comunitario.

Attività professionale di consulenza ed assistenza a favore di 
pubbliche amministrazioni, statali, regionali e comunali in 
materia di attuazione del diritto comunitario anche rispetto a 
procedure contenziose avanti gli organi di giustizia 
comunitaria.

Attività professionale di assistenza a pubbliche amministrazioni 
per l’elaborazione di accordi, convenzioni, testi normativi e 
regolamentari  nelle materie oggetto dell’attività.

Costituisce titolo preferenziale avere svolto attività analoghe a 
quelle oggetto della presente pubblicizzazione per almeno 2 
anni a favore di Pubbliche Amministrazioni.

Altre competenze richieste Disponibilità e conoscenza degli applicativi informatici 
necessari per il tempestivo esperimento dell’attività di 
consulenza anche a distanza e disponibilità e conoscenza di 
banche dati giuridiche informatiche.

Compenso proposto 

Periodicità corrispettivo 

Euro 15.000,00 al lordo di IVA e Cassa Nazionale di 
Previdenza e Assistenza Forense 

Due tranches a cadenza semestrale

Criteri di scelta della candidatura e 
relativo punteggio massimo

a) qualificazione culturale e professionale:
da 0 a 10 punti;

b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e 
grado di conoscenza del settore:
da 0 a 20 punti;

c) qualità della metodologia che si intende adottare nello 
svolgimento dell’incarico (da evincersi da apposito progetto-
proposta da allegare alla domanda di partecipazione alla 
presente selezione:
da 0 a 5 punti;

d) ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico (grado di 
conoscenza delle normative di settore anche con riferimento ai 
profili di contenzioso e degli orientamenti giurisprudenziali in 
materia concretamente assunto in riferimento a precedenti 
attività svolte; conoscenza dei principi di organizzazione 
dell’Ente; competenze relazionali e capacità di sviluppo e 
gestione di rapporti interorganizzativi; esperienza professionale 
legata al contenzioso nelle materie compatibili con l’oggetto di 
consulenza; conoscenza degli orientamenti giurisprudenziali 
con riferimento agli ambiti di competenza compatibili con 
l’oggetto della consulenza):
da 0 a 15 punti .

Responsabile del procedimento Dott. Davide Barchi


